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C
arissimi amici, anche quest’anno ancora una volta
siamo messi di fronte alla misteriosa presenza di
Gesù che si fa bambino per rendersi incontrabile

da ognuno di noi.
Questo disarmante nonsenso, questa indicibile fragilità, si
offre alla nostra arrogante presunzione, alla nostra catti-
veria, alla nostra vuota esistenza, come la via che rende
bella la vita anche nelle situazioni più drammatiche. Anche
quest’anno abbiamo incontrato famiglie e mamme sole, co-
sì abbiamo cercato, nel limite delle nostre possibilità, di ri-
spondere ai bisogni incontrati, di essere noi il sorriso che
accoglie, la voce che consola, le braccia che sostengono, nel
tentativo sempre precario di essere il sorriso, la voce e le

braccia di Gesù.
Ma quest’anno è stato un anno particolare che ha visto lo svolgersi del referendum sulla
fecondazione assistita. Che sorpresa il risultato! Nonostante quasi tutta la stampa fosse
schierata per il sì, insieme a gran parte delle televisioni, delle star del piccolo schermo e
del cinema e di buona parte del mondo accademico scientifico e medico sanitario… nono-
stante tutto questo, il popolo italiano ha espresso in modo inequivocabile, con l’astensio-
ne massiccia, il suo no a un’ulteriore aggressione alla vita nascente.
GRAZIE A TUTTI PER QUESTO RISULTATO!
Non credo che questo successo, inaspettato per tutti, sia dettato esclusivamente da gran-
di convinzioni o profondi ragionamenti, ma sia l’esito di una emozione positiva verso la vi-
ta nelle sue forme più indifese.
Ora per consolidare questo risultato, per far aumentare la consapevolezza in tutti coloro
che si sono schierati a favore della vita, occorre continuare a lavorare per la vita, soste-
nere la vita. Chiedo ancora e sempre di sostenere tutte le forme nelle quali la vita è ac-
colta, difesa e valorizzata. Quale grande ricchezza di forme associative di volontari, e tut-
te nel nostro territorio, che con modalità diverse, accolgono e promuovono la vita in tutti i
momenti della sua esistenza! Ma in particolare vi chiedo di continuare a sostenere il la-
voro dei volontari del CAV che con forte abnegazione ogni giorno sono chiamati, nelle va-
rie forme, ad accogliere e assistere mamme e famiglie in difficoltà. Vi chiedo di diventare
volontari del CAV, abbiamo sempre più bisogno di persone che ci affianchino. I bisogni so-
no sempre tanti  e le persone che rispondono sempre le stesse.
Vi chiedo infine di condividere il lavoro che il CAV svolge, diventando soci o versando una
donazione per i diversi progetti in atto.
Il Centro di Aiuto alla Vita opera grazie alla sottoscrizione dei soci con le quote associati-
ve, alle offerte che ci vengono donate e a qualche saltuario contributo delle strutture pub-
bliche.
Colgo l’occasione per ringraziarvi di tutto quello che ci avete donato fino ad ora e di quel-
lo che vorrete donarci in occasione di questo S.Natale.
Auguro a tutti voi e alle vostre famiglie un sereno e Santo Natale 2005. 

Il presidente del CAV 
Michele Barbato

“L’uomo è chiamato a una pienezza di vita che va ben oltre le dimen-
sioni della sua esistenza terrena, poiché consiste nella partecipazione
alla vita stessa di Dio” ( Giovanni Paolo II - Evangelium Vitae).

E
cco, il senso della vita è tutto racchiuso in queste parole che inducono a una ri-
flessione profonda. La vita terrena come percorso che porta oltre, e noi tutti al
servizio di questa vita, come più volte ci ha invitato il nostro Presidente, acco-

gliendo l’invito che ci viene dall’Evangelium Vitae. “Voi siete il popolo che Dio si è acqui-
stato perché proclami le sue opere meravigliose: il popolo della vita e per la vita”
Un impegno che grava su tutti e su ciascuno di noi, senza distinzione, partendo in-
nanzitutto dal rispetto di ogni vita umana, intesa come dono di Dio. E’ un impegno for-
te che deve manifestarsi nella quotidianità per difendere un valore che non sembra più
avere la priorità nella società di oggi. Dove prevale invece una cultura di morte dai ri-
svolti angoscianti. Omicidi, aborti, guerre, stupri, furti di ogni genere sono all’ordine del
giorno e avvengono con facilità e spesso senza conseguenze per chi li procura. La vio-
lenza ha vinto sulla ragione, perché ha accecato le coscienze, annebbiato le menti, in-
durito i cuori. E là dove non esiste violenza c’è comunque un forte desiderio di autoaf-
fermazione, di protagonismo che prevarica ogni etica e semina “cadaveri virtuali” inca-
paci di risorgere dalla “polvere”. Spetta a noi però non farci sopraffare da una cultura
di questo tipo e lottare invece perché abbiano il sopravvento i valori che ci hanno for-
mato e che non subiscono mode o condizionamenti. Questo vuol dire credere nella vi-
ta e rispettarla, secondo gli insegnamenti del Vangelo che ci esortano a ricercare sem-
pre Giustizia e Verità. Questo compito deve partire innanzitutto dentro di noi con l’ab-
bandono di qualsiasi sentimento negativo. Con il cuore “ripulito” e l’animo sereno ne
conseguirà una maggior attenzione ai bisogni della società, sempre più variegati che
necessitano di risposte urgenti. “Agire a favore della vita è contribuire al rinnovamento
della società mediante l’edificazione del bene comune. Non è possibile infatti, costruire il
bene comune senza riconoscere e tutelare il diritto alla vita, su cui si fondano e si svi-
luppano tutti gli altri diritti inalienabili dell’essere umano” (Evangelium Vitae).
La nostra attenzione all’Altro, come volontari del Cav, parte dalla vita nascente, dal
considerare essere vivente colui che la scienza chiama in termini diversi a seconda dei
vari stadi intrauterini e dargli, già dai primi istanti di vita, tutta la dignità di uomo che
gli spetta di diritto. Amare la vita dall’inizio per tutto il percorso dell’uomo, lungo o bre-
ve che sia, come dono prezioso da difendere e custodire. 
E quando tiriamo le “somme” del nostro impegno (come potete leggere nell’articolo che
segue), permetteteci un sussulto d’orgoglio. I frutti sono lì tutti da vedere con i loro sor-
risi, la candela al naso o gli occhi lucidi… Sono lì a dare gioia (e qualche preoccupa-
zione inevitabile) alle loro famiglie, molte delle quali straniere, arrivate in Italia con tan-
ti sogni e pochi mezzi. Questi bambini sono i nostri Germogli di Vita…Cioè il futuro.

Silvana Ferrario

“N
on ho tempo”, “Non faccio in tempo”, “Mi manca il tempo”, “C’è troppo poco tempo”. Quan-
te volte si sentono queste affermazioni! Sono diventate quasi un luogo comune. Ma
com’è possibile? Cos’è successo? Che fine ha fatto il famoso Tempo che il Signore dei

giorni ha donato a ogni persona?
Sembra di capire che quasi tutto finisca nel lavoro: in ufficio, in fabbrica, a scuola, nei cantieri e nei
negozi, sui mezzi di trasporto…tutto tempo che serve a mettere insieme i pasti di oggi con quelli di
domani, le bollette, l’affitto, i vestiti, i libri, i cellulari, le vacanze meritate e le varie attività salutari.
Tutto questo riempie la vita; però il “non ho tempo” e il “non c’è tempo”, entrati ormai tra i discorsi
familiari, tolgono ai figli, e non solo a loro, e alla loro crescita un sacco di “cose” che sarebbero le
più importanti, anche se non si toccano e non si possono comprare! 
Cerchiamo di capirci: è evidente che oggi la vita va di corsa e che il tempo sembra aver assunto una
consistenza paradossale, tant’è vero che mentre viviamo ci sembra sempre che non ci sia, o che ce
ne sia troppo poco. Eppure, pensandoci un po’ e “tagliando via” con meno paure ciò che non è es-
senziale, molte persone sembrano possedere più tempo delle altre; non solo, ma riescono a rendere
prezioso tale tempo, ponendosi al servizio degli altri, facendo, cioè, quello che si chiama volontaria-
to e che in fondo altro non è se non amare. Proprio quello che ogni cristiano è chiamato a fare fin
dal suo Battesimo. Al CAV si fa questo: si regala tempo “a servizio della vita nascente per affermare
il valore di ogni vita umana, aiutando madri sole e coppie in difficoltà ad accettare ogni figlio concepi-

to, a ritrovare ragioni e convinzioni, a superare disagi…e per diffon-
dere la cultura della vita”. Vediamo, in pratica, quanto tempo
sanno dare i volontari del CAV: dal gennaio al settembre 2005,
si è lavorato al Centro di Aiuto alla Vita per la bellezza di 5005 ore!
Sono suddivise così: 680 per l’accoglienza, 433 per la gestione del-
le case, 788 per il guardaroba, 127 per i pacchi alimentari, 119 per
notiziario e cultura, 386 all’amministrazione, 401 in segreteria, per
un totale di 2.934 ore.
Ci sono anche le ore che molte volontarie hanno regalato ai Nidi in
Famiglia, da gennaio a luglio di quest’anno: 226 ad Agrate, 485 a
Burago, 867 a Ronco, 349 a Carnate e non vanno certo trascurate
le 144 preziosissime ore di servizio donate alle ospiti della casa di
accoglienza di Ronco! Il tutto per un totale di 2.071 ore regalate
umilmente ai bimbi, alle mamme, al Buon Dio che ama tutti e del
quale siamo noi le braccia concrete. Questo è il tempo che vale più

di ogni altro (pur onesto) tempo, ed è paragonabile solo a quello che ogni papà e ogni mamma sa de-
dicare ai propri figli, ai propri genitori, ai propri anziani o malati.
Cos’è successo in questo tantissimo tempo donato al CAV? Certamente qualcosa di as-
sai simile agli avvenimenti del 2004 (ma abbiamo potuto fare qualcosa in più), infatti, dal 1 gennaio
2005 al 13 settembre, abbiamo visto: 56 famiglie aiutate, 30 bambini nati con il nostro aiuto e so-
stegno, 27 bambini accolti nei Nidi, famiglie ospitate negli alloggi di accoglienza temporanea, mam-
me accolte nella casa di Ronco, mamme seguite per tutta la gravidanza; sono state effettuate 38 vi-
site ginecologiche e 6 visite ostetriche domiciliari, consegnate 25 carrozzine, 12 passeggini, 30 cor-
redini, 18 lettini, 21 seggioloni, 2 fasciatoi, 3 girelli, 5 box, 8 marsupi, 149 pacchi alimentari di-
stribuiti, 280 confezioni di latte, 237 di pappe e 343 di omogeneizzati, 264 confezioni di pannolini
e, da ultimo, grazie ai Progetti Nuova Vita e ai progetti Gemma, sono state aiutate altre 22 mamme
in situazione difficile.
Sembrano solo numeri, ma non hanno l’aridità dei conteggi, perché dietro ad ognuno di questi c’è
una storia, c’è un pianto, c’è un bisogno…c’è una persona attorno alla quale tante altre “hanno in-
filato il grembiule”, proprio come ha fatto Gesù la sera che ha lavato i piedi agli altri.
Tutte queste ore ci invitano a qualche riflessione, a qualche domanda che aiuti il risveglio del no-
stro cuore e della volontà: ci limitiamo a dire “brave” alle persone che si danno da fare? Abbiamo
davvero cura del tempo che ci è dato, o lo riempiamo di troppe cose non indispensabili? Pensiamo,
qualche volta, che ci sarà chiesto conto dell’uso del tempo e dell’amore dato agli altri? Non è proprio
possibile recuperare qualche ora che aggiunga Vita alla nostra vita?
Non rattristiamoci, se le conclusioni saranno un po’ fallimentari: abbiamo ancora del tempo, sem-
bra! E allora rimbocchiamoci le maniche e offriamo aiuto, ad esempio, ai volontari incredibili e me-
ravigliosi di cui abbiamo parlato.

Carmen  Mazza

Sembrano solo numeri, 
ma non hanno l’aridità dei
conteggi, perché dietro ad
ognuno di questi c’è una

storia, c’è un pianto, c’è un
bisogno…c’è una persona
attorno alla quale tante
altre “hanno infilato il

grembiule”, proprio come ha
fatto Gesù la sera che ha
lavato i piedi agli altri.

A tutti i volontari, soci, amici e benefattori
del Centro di Aiuto alla Vita di Vimercate

Il nostro impegno nel rispettodella vita

Il tempo che vale 28 Dicembre 2005
FESTA DEI SANTI INNOCENTI

Verrà celebrata in ogni parrocchia una Messa per la Vita in memoria 
di tutti i bambini non nati.

Febbraio 2006
XXVII GIORNATA PER LA VITA

Tema: RISPETTARE LA VITA

È UN ATTO DI PENITENZA E DI RIPARAZIONE DELLA COMUNITÁ IN MEMORIA DEI BAMBINI NON NATI. DA QUESTO
GESTO CONDIVISO È NATO IL CAV CHE CONTINUA NEL SUO OPERATO PER DIFFONDERE LA CULTURA DELLA VITA.
Invitiamo tutte le Parrocchie a continuare questo gesto significativo come occasione di riflessione e di preghiera
affinché gli aborti procurati non rimangano una “strage di Santi Innocenti”.

LA VITA SI DIFENDE ANCHE CON LA PREGHIERA!

PROSSIME MESSE PER LA VITA

1 Dicembre 2005 - Parrocchia S. Stefano di Vimercate
12 Gennaio 2006 - Parrocchia S. Martino Vescovo di Bellusco
2 Febbraio 2006 - Parrocchia Immacolata e San Bartolomeo di Villanova

“Dio ama chi dona con gioia”
Un sincero grazie:
• a tutti i soci del CAV che con il fedele versamento della quota as-

sociativa ci permettono di rispondere al meglio alle molteplici e
continue richieste di aiuto

• ai volontari che dedicano il loro tempo nei vari servizi del CAV, ma
soprattutto il loro cuore, all’accoglienza della vita

• ai rappresentanti parrocchiali il cui lavoro, spesso solitario e cor-
aggioso, è un sostegno prezioso all’attività del CAV

• ai sostenitori del progetto Nuova Vita e del Progetto Gemma
• a chi ha aderito e aderirà al Progetto Ospita la Vita per l'acquisto

e la ristrutturazione della casa di Ronco Briantino
• a tutti coloro che anonimamente offrono somme piccole o grandi

per il sostegno di ragazze madri, per la fornitura mensile o an-
nuale di latte per un neonato, per le spese delle nostre case di ac-
coglienza,…

• alle famiglie che ci hanno sostenuto acquistando i bigliettini per
Battesimi, Cresime, Prime Comunioni, Matrimoni

• ai fidanzati, della parrocchia S.Stefano di Vimercate, che si
preparano al matrimonio per il loro generoso contributo

• alle suore della congregazione religiosa “Serve di Gesù Cristo” di
Agrate per l’ospitalità del Nido Famiglia di Agrate Brianza

• a Don Alfio, sempre disponibile per la celebrazione della S. Mes-
sa per la Vita nonché promotore discreto ma efficace di raccolte
fondi a favore del CAV

• ai comuni con i quali collaboriamo, in particolare i comuni di Ai-
curzio, Agrate, Bellusco, Burago, Ronco Briantino, Vimercate

• all’impresa Sala per i lavori di ristrutturazione dell’appartamento
di Oreno al Geom. Passoni per i progetti di ristrutturazione delle
nostre case 

• alla Fondazione Comunità Monza e Brianza per averci sostenuto
economicamente nella ristrutturazione della casa di Oreno

• alle famiglie Stucchi e Baroni per la disponibilità degli arredi
• alle famiglie Antonio, Maria Bambina e Domenico Brambilla per la

disponibilità e l'amicizia regalate alle mamme e ai bimbi della
casa di Ronco.

• alla ditta RCL di Bellusco per le riparazioni di elettrodomestici
nelle case di accoglienza

• alla Floricoltura Radaelli di Omate per la loro generosità

Sede: Via Mazzini, 35 - Tel. 039/6084605 - Fax 039/6388112

Il Centro di Aiuto alla Vita di Vi-
mercate è un’associazione di na-

tura umanitaria e culturale, priva di
scopo di lucro e commerciale, fondata
sul volontariato e aperta alla collabo-
razione di tutti coloro che ne condivi-
dono le finalità.

Lo scopo primario del Centro di
aiuto alla Vita è quello di affer-

mare il valore di ogni vita umana
fin dal suo concepimento e quindi
di aiutare le donne ad accettare il
figlio concepito anche quando ciò
sia fonte di fatiche e di difficoltà,
sostenendo le mamme prima e do-
po la nascita del bambino.

Il Centro di Aiuto alla Vita è na-
to dalla volontà

delle 29 Parroc-
chie del Decanato
di Vimercate, so-
stenute da gruppi
associativi e da me-
dici dell’Ospedale,

come gesto di carità sollecitato dal
Card. Maria Martini. 
Le Parrocchie, riunite in Convegno
Decanale, vi aderirono. 
Si realizzava così, nel Marzo del 1988,
un progetto provvidenziale: tutte le
Parrocchie si costituirono soci fon-
datori del centro di aiuto alla Vita
di Vimercate.

I 50 volontari del CAV e i 35 rap-
presentanti parrocchiali operano

sul territorio in collaborazione con le
Parrocchie del Decanato e tutti i co-
muni del Vimercatese. I 2500 soci, con
il loro contributo, sono la fonte prima-
ria di sostegno per l’associazione.
L’attuale Giunta Esecutiva è così co-
stituito: Presidente Michele Barbato,

Vittoria Colombo,
Don Giovanni Fri-
gerio, Mons. Giu-
seppe Ponzini,
Emanuela Spreafi-
co, Roberto Teruz-
zi, Bianca Villa.
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Centro di Aiuto alla Vita 
di Vimercate - Onlus

Orario di apertura
Da Lunedì a Venerdì: ore 9,30/11,30
Sabato: ore 10,00/11,30

Il Centro di Aiuto alla Vita è una o.n.l.u.s. (organizzazione non lucrativa di
utilità sociale) pertanto, ai sensi dell’art. 13 del D.L. n. 40460 del
04.12.97, ogni donazione a suo favore è detraibile dall’imposta (IRPEF)
per le persone fisiche e deducibile dal reddito per le imprese.
I contributi possono essere versati tramite:
- Conto Corrente Postale n. 33726209 
- Conto Corrente Bancario BANCA INTESA, Vimercate

CC 308871/49 - CIN G - ABI 03069 - CAB 34073
- Conto Corrente Bancario n. 630173/61 per “Progetto Ospita la 

Vita” aperto presso la Banca di credito Cooperativo di Carugate, 
filiale di Vimercate - CIN Y - ABI 08453 - CAB 34070.3.

S. NATALE 2005
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